
La storia di Amos Clementi in un libro
�ROTALIANA Uomo dell’800 che unisce Lavis, Mezzolombardo e Reggio Emilia

ANTONIO LONGO

PIANA ROTALIANA - Un libro 
dedicato alla figura di Amos 
Clementi unirà Lavis, Mezzo-
lombardo e Reggio Emilia in 
un progetto di memoria e cul-
tura promosso dal Circolo cul-
turale  ricreativo  pensionati.  
L’iniziativa nasce dal deside-
rio di riportare alla luce la vi-
cenda di un personaggio com-
plesso e affascinante, nato a 
Lavis nel 1851, vissuto a Mez-
zolombardo,  commerciante  
di vini, musicista e presidente 
della  banda  sociale.  La  sua  
storia,  segnata  da  talento  e  
fragilità, è diventata il punto 
di partenza per un lavoro di 
ricerca storica e narrativa cu-
rato dallo scrittore Paolo Co-
va.

A collaborare all’idea e allo 
sviluppo anche l’Associazio-
ne Lavisana che da decenni 
raccoglie documenti, testimo-
nianze e materiali che raccon-
tano la  vita  della  Rotaliana,  
mantenendo viva una tradizio-
ne  di  studio  e  divulgazione  
che nel tempo ha dato valore 

a tante storie locali. La scoper-
ta di spartiti e carte d’archi-
vio di Clementi, conservati a 
Reggio Emilia, ha acceso l’in-
teresse per un racconto capa-
ce di unire mondi diversi e cit-
tà lontane attraverso la musi-
ca e la memoria.

Alla base del progetto c’è la 
collaborazione  con  un’altra  
realtà associativa, L’Indaco di 
Reggio Emilia, che custodisce 
parte del materiale legato alla 
vita del musicista. La sinergia 

ha trovato sostegno nelle am-
ministrazioni di Lavis e Mez-
zolombardo,  oltre  che  nella  
Comunità  Rotaliana  König-
sberg, dando vita a un’iniziati-
va che supera i confini comu-
nali  per  costruire  un  ponte  
culturale tra territori. E così 
anche Mezzolombardo, dove 
Clementi visse e operò, parte-
cipa con convinzione a un per-
corso che restituisce voce al-
la propria storia e ne valoriz-
za l’identità collettiva.

Il libro sarà presentato a La-
vis il 29 novembre prossimo 
presso  l’auditorium  alle  
20.30, Mezzolombardo e Reg-
gio Emilia (date da definire) in 
occasione di tre serate pubbli-
che che uniranno ricerca sto-
rica, musica e racconto. Ogni 
incontro sarà un modo per ri-
scoprire le radici  comuni di 
una comunità che nel passato 
trova ancora oggi la forza per 
guardare  avanti.  L’iniziativa  
dell’Associazione Lavisana di-
venta così  un gesto di  cura 
verso la memoria condivisa, 
un modo per far rivivere le sto-
rie che hanno costruito il vol-
to culturale della Rotaliana.

Bioenergia Trentino srl autorizzata
a lavorare fino a 6.000 tonnellate 

Comune - Plastic Free, patto rinnovato

GIORGIA CARDINI

FAEDO - Bioenergia Trentino 
srl allarga la propria sfera di 
azione e, oltre al trattamento 
dei rifiuti organici prodotti in 
Trentino, nell’impianto “Ciclo 
Verde” di Cadino (Faedo) po-
trà trasformare in compost e in 
biometano anche parte di quel-
li provenienti dall’Alto Adige: 
si parla di una quantità massi-
ma pari a 6.000 tonnellate an-
nue, ossia il 10% della potenzia-
lità complessiva autorizzata.

La società aveva chiesto que-
sta possibilità alla fine di mag-
gio e venerdì la giunta provin-
ciale ha accolto la domanda, al 
termine dell’istruttoria condot-
ta dall’Agenzia provinciale per 
la protezione dell’ambiente di 
Trento che, prima di dare il pro-
prio benestare, ha chiesto e ot-
tenuto il nulla osta favorevole 
di quella di Bolzano.

Dunque, parte del rifiuto or-
ganico dell’Alto Adige potrà es-
sere trasferito a Cadino (a una 
manciata di km dal confine tra 
le due province): “potrà” per-

ché, come spiega l’amministra-
tore delegato della società con-
trollata da Bioenergia Fiemme, 
Andrea Ventura, si parla di un 
impianto che al momento non 
ha bisogno di altri apporti.

«Attualmente lavoriamo cir-
ca 45.000 tonnellate di organi-
co e 15.000 di verde, esauren-
do sostanzialmente la  nostra  
capacità. Ma questa autorizza-
zione va vista come la possibili-
tà di collaborare in modo strut-
turale  con  l’Alto  Adige  co-
struendo percorsi comuni, per 
quanto limitati. Può accadere 
ad esempio che uno degli im-
pianti attivi in provincia di Bol-
zano si debba fermare per qual-
che motivo e che accogliamo 
noi parte dei loro rifiuti, o vice-
versa. Quindi il via libera a rice-
vere fino a 6.000 tonnellate ci 
dà la possibilità di prescindere 
da autorizzazioni puntuali ed 
emergenziali, rendendo strut-
turale una possibile coopera-
zione».

Ventura assicura che il  via 
libera non prelude a un poten-
ziamento dell’impianto: «E que-
sto non per chissà quali moti-

vi, ma banalmente perché non 
c’è proprio organico in più da 
trattare e perché Cadino è nato 
espressamente per chiudere il 
ciclo dell’organico in Trentino. 
Noi soddisfiamo l’85% della do-
manda trentina, mentre un al-
tro 15% va a Rovereto o a im-
pianti fuori provincia».

La valsuganotta AmAmbien-
te spa, per esempio, ha ritenu-
to più conveniente portare la 
propria frazione fino a Berga-
mo: ma è un’eccezione. E co-
munque, qualora dovesse man-
care  altro  organico  trentino  
“doc”, a questo punto la srl po-
trebbe accogliere parte di quel-
lo altoatesino che attualmente 
viene  lavorato  in  diversi  im-
pianti, come quello di produ-
zione di biogas a Gargazzone 
che tratta 25.000 tonnellate an-
nue mentre sul territorio sudti-
rolese ci sono altri 8 impianti 
di  compostaggio.  «Una  parte  
dei  rifiuti  organici  altoatesini  
viene  comunque  destinata  
all’inceneritore,  che  ha  biso-
gno di materia prima per fun-
zionare», chiarisce Ventura.

Nell’impianto di Cadino, la la-

vorazione della frazione orga-
nica dà tre prodotti: compost, 
biogas che viene utilizzato in 
parte per la cogenerazione e in 
parte per la produzione di bio-
metano. Questo viene poi im-

messo nelle rete Snam e con-
trattualmente ceduto a Trenti-
no Trasporti per far viaggiare 
la flotta di bus alimentati con il 
carburante naturale. Sono 2,5 
milioni i metri cubi di biometa-

no prodotti  in  questo  modo:  
«Per avere un’idea, se venisse-
ro immessi in rete per riscalda-
re la case, servirebbero quasi 
1.700 famiglie per un anno», cal-
cola l’ad Ventura.

A Cadino anche rifiuti organici altoatesini

Via libera a una possibilità di collaborazione strutturale
tra la società guidata da Andrea Ventura e chi effettua 
la raccolta e lo smaltimento nella provincia di Bolzano 

ALBIANO – Importante ritrovo annuale dedica-
to alla «Festa degli over 80», nel pomeriggio di 
domenica 9 novembre, per l’associazione «Oa-
si» di Albiano che conta 160 iscritti. Accanto a 
un buon numero dei 44 soci che hanno raggiun-
to o superato gli ottant’anni d’età, per l’occasio-
ne sono state festeggiate due signore di Albia-
no che hanno compiuto i  significativi  cento 
anni.

A  condividere  l’allegra  serata,  condita  da  
sontuoso spuntino con brindisi, e pure la socia-
lizzante castagnata, erano infatti Pia Filippi na-
ta l’uno aprile 1925 e Lina Pisetta, nata il 23 
settembre del  medesimo anno (nella foto).  
Tutti a condividere con loro la grande torta del 
«Centenario». Con l’augurio particolare espres-
so dal  presidente dell’Oasi,  Giancarlo Lona,  
che ha introdotto il pomeriggio con il benvenu-
to agli associati. Come si confà a importanti 
appuntamenti,  non  sono mancati  il  sindaco 
Maurizio Gilli e il parroco don Giorgio Broilo. 
Quest’ultimo con l’ideale abbraccio a Lina e a 
Pia, accomunando tutti  i  presenti.  Mentre il  
primo cittadino di Albiano, Gilli - porgendo i 
fiori – si complimentava per l’iniziativa messa 
in campo da Oasi, auspicando altri nuovi ritro-
vi, che fanno bene a ognuno e rinsaldano i rap-
porti di amicizia fra tutti. Il marito di Pia Filippi 
era Faustino Bertuzzi, con il quale ha avuto i 
figli Miriam, Nicola, Sara, Nicoletta, Gabriele, 
tutti viventi, oltre a Livia, venuta a mancare. 
Per Lina Pisetta, vedova di Aldo Ravanelli, i figli 
– tutti viventi – sono Elena, Gino, Paolo, Silva-

no, Rosaria. Giusto l’anno scorso, Lina ha visto 
esaudita la sua preghiera di terminare i giorni 
terreni dopo avere abbracciato le spoglie mor-
tali del  fratello Eugenio Michele,  ritornato a 
Albiano il 30 novembre 2024 con gli onori da 
Fante valoroso che aveva combattuto in Croa-
zia, dove era perito all’inizio dell’anno 1945. 
Mentre Pia sfoggiava le doti di poetessa, leggen-
do rime a rievocare i tempi delle castagne di 
Albiano che andavano alle fiere, permettendo 
di vivere a tante famiglie.
 U. Ca.

�ALBIANO Alla festa dell’associazione Oasi celebrate le due signore e gli over 80

SAN MICHELE ALL’ADIGE – Un rinnovo 
importante,  per  ora  certificato  solo  
dall’apposita delibera comunale ma che, 
indicativamente entro la fine del mese, 
troverà conferma con la sottoscrizione 
ufficiale. Il Comune di San Michele all’Adi-
ge e l’associazione Plastic Free rinnove-
ranno il loro patto di collaborazione, già 
siglato per la prima volta due anni fa (con 
durata appunto biennale e cioè fino alla 
fine della precedente legislatura) ed ora 
pronto ad un importante “ritorno”. Con 
una novità: la durata infatti questa volta 
sarà di cinque anni, cioè coprirà tutto il 
mandato dell’attuale amministrazione.
«Con il rinnovo del protocollo con Plastic 
Free, il Comune di San Michele all’Adige 
conferma il proprio impegno per la tutela 
e la sensibilizzazione sui temi ambientali 
– ha spiegato il sindaco Alessandro Zi-
glio. – È fondamentale stimolare la parte-

cipazione dei più giovani, che rappresen-
tano il futuro della nostra comunità, co-
me avvenuto nella giornata ecologica del 
18 ottobre, realizzata in collaborazione 
con Plastic Free e con diverse associazio-
ni del territorio».
Il rinnovo dell’accordo evidenzia l’inten-
zione di proseguire su un percorso già 
tracciato e di farlo con alcuni capisaldi. In 
primo luogo, si vuole «creare un canale di 
comunicazione  diretto  tra  le  parti  per  
semplificare i passaggi burocratici neces-
sari, da un lato, allo sviluppo dell’associa-
zione e delle attività di volontariato sul 
territorio, e dall’altro, al miglioramento 
della città dal punto di vista ambientale», 
con impegni reciproci: da parte di Plastic 
Free, per esempio, stimolare la partecipa-
zione dei cittadini, ma anche «organizza-
re e gestire appuntamenti di pulizia am-
bientale, lezioni di educazione ambienta-

le nelle scuole, passeggiate ecologiche, 
informazione e sensibilizzazione dei citta-
dini attraverso stand, segnalazioni di ab-
bandono rifiuti nel territorio». Il Comune 
invece garantirà «l’intervento tempestivo 
dell’azienda di gestione rifiuti del territo-
rio per  il  ritiro dei  sacchi»,  così  come 
prenderà in carico le segnalazioni dell’as-
sociazione e informerà quest’ultima cir-
ca «opportunità nel mondo della sosteni-
bilità ed eventuali contributi speciali ero-
gati dal Comune».
«La decisione di rinnovare questo accor-
do è arrivata al termine dell’ultima occa-
sione di incontro e pulizia del territorio – 
ha concluso Gloria Pedrolli, referente lo-
cale di Plastic Free. – Ma stiamo lavoran-
do per il rinnovo anche con il Comune di 
Lavis. In entrambi i casi, la speranza è 
quella di chiudere questi passaggi ufficia-
li entro poche settimane».  N.Mas.

�SAN MICHELE ALL’ADIGE L’accordo approvato dal consiglio comunale durerà 5 anni

Addetto stampa e direttore
per 1.650 euro al mese

L’impianto di compostaggio e produzione di biometano di Bioenergia Trentino srl

Ma l’impianto al momento è di fatto saturo: lavora 45.000 
tonnellate di residui e 15.000 di verde, producendo anche 
2,5 milioni di tonnellate di biometano per la flotta di bus

FAEDO

Pia Filippi e Lina Pisetta fanno «cento»

LAVIS - Dal prossimo anno la comunicazione relativa al Co-
mune di Lavis, sarà gestita da un unico soggetto. Attualmen-
te essa è ripartita fra la figura dell’addetto stampa e quella 
del direttore responsabile del bollettino comunale. Con deli-
berazione dell’11 novembre, la giunta ha deciso di unificare 
le due funzioni in capo ad una sola persona. Per il conferi-
mento dell’incarico è stato pubblicato un avviso, con l’invi-
to agli aventi titolo, a presentare domanda entro le ore 12 
del 3 dicembre. L’incarico di “addetto stampa” consiste nel 
curare i collegamenti con gli organi di informazione, in stret-
ta collaborazione con la struttura; inoltre, all’addetto stam-
pa viene assegnato il ruolo di direttore responsabile del 
bollettino comunale. Rimandando per i dettagli al sito web 
del Comune, si ricorda che l’incarico avrà durata fino 31 
maggio 2028, per un compenso di 1.650 euro lordi mensili, 
IVA ed ogni altro onere e rimborso spese inclusi. Il Comune 
di Lavis, si precisa, « non intende instaurare con l’incaricato 
un rapporto di subordinazione o di para-subordinazione e 
l’incarico si concretizzerà in un rapporto inquadrabile nelle 
disposizioni di cui all’art. 2222 e 2229 e ss. del Codice Civile.

Lavis. Domande da presentare entro il 3 dicembre 
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